
FEDERICO II DI SVEVIA

LA VITA POLITICA E RIFORME

Figlio di Enrico VI di

Svevia e Costanza

d’Altavilla

Rafforzamento del

potere regaleOrfano a 4 anni, sotto

tutela del papa

Innocenzo III

Creazione di un

esercito permanente

RELAZIONI CON IL

PAPATO

Papa Gregorio IX e

Innocenzo IV lo

scomunicano più volte

Difesa dell’autonomia

imperiale contro il

potere papale

GUERRE CON I

COMUNI ITALIANI

Conflitti con la Lega

Lombarda

Successi parziali ma

mancata sottomissione

delle città settentrionali

Costituzioni di Melfi

(1231)

Controllo

dell’economia e della

giustizia

Nato il 26 dicembre

1194 a Jesi (Marche)

Centralizzazione del

potere

Educazione

multiculturale (latino,

greco, arabo)

Re di Sicilia (1198) e

Imperatore del Sacro

Romano Impero (1220)

SESTA CROCIATA

Diplomazia invece di

guerra

Trattato con il sultano

al-Malik al-Kamil

Recupero pacifico di

Gerusalemme,

Betlemme e Nazareth

Autoincoronazione

come Re di

Gerusalemme (1229)

Tensioni con la Chiesa

per la gestione

autonoma della

MECENATISMO

Corte di Palermo:

crocevia di studiosi

cristiani, musulmani ed

Fondazione

dell’Università di Napoli

(1224)

Patrocinio della Scuola

Siciliana (origine della

poesia in volgare)Interessi

"De arte venandi cum

avibus" (trattato sulla

falconeria)

Studi su astronomia,

medicina, filosofia

Morto il 13 dicembre

1250 nel castello di

Fiorentino (Puglia)

Fine della dinastia sveva

e declino dell’autorità

imperiale in Italia


